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Il presente Regolamento: 
 

- è stato deliberato dal consiglio comunale nella seduta del 04.03.2013 con atto n. 3. 
- è stato pubblicato all’albo pretorio comunale per quindici giorni consecutivi dal 

14.03.2013 al 29.03.2013. 
- è entrato in vigore il 25.03.2013. 

 
 

    
    
    
    
    
    
    
    



REGOLAMENTO SUI CONTROLLIREGOLAMENTO SUI CONTROLLIREGOLAMENTO SUI CONTROLLIREGOLAMENTO SUI CONTROLLI INTERNI INTERNI INTERNI INTERNI 
(Art. 147 e seg. TUEL (Art. 147 e seg. TUEL (Art. 147 e seg. TUEL (Art. 147 e seg. TUEL –––– D.L. 174/2012) D.L. 174/2012) D.L. 174/2012) D.L. 174/2012) 

 
Art.Art.Art.Art.    1 1 1 1 ---- Riferimenti Riferimenti Riferimenti Riferimenti e oggetto e oggetto e oggetto e oggetto    
 

   1. Il regolamento da esecuzione agli articoli del Testo Unico enti locali e dello Statuto comunale 
sui controlli interni, applicabili al Comune in base al numero di abitanti. 

   2. Il regolamento disciplina organizzazione, metodi e strumenti adeguati, in proporzione alle 
risorse disponibili, per garantire conformità, regolarità e correttezza, economicità, efficienza ed 
efficacia dell’azione dell’Ente attraverso un sistema integrato di controlli interni. 

 
Art.Art.Art.Art.    2 2 2 2 ---- Sistema integrato dei control Sistema integrato dei control Sistema integrato dei control Sistema integrato dei controlli internili internili internili interni    
 
1. Il sistema integrato dei controlli interni è articolato in: 

       a) controllo di gestione: verifica l’efficacia, efficienza ed economicità dell’azione 
amministrativa ed ottimizza il rapporto tra costi e risultati; 

       b) controllo di regolarità amministrativa: per garantire la legittimità, regolarità e correttezza 
dell’azione amministrativa; 

      c) controllo di regolarità contabile: per garantire la regolarità contabile degli atti; 
      d) controllo sugli equilibri finanziari: volto al mantenimento degli equilibri di bilancio per la 

gestione di competenza, dei residui e di cassa,anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di 
finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno.  
 
Art.Art.Art.Art.    3 3 3 3 –––– Controllo di gestione Controllo di gestione Controllo di gestione Controllo di gestione    
 
1. Non si applicano le disposizioni di cui agli artt. 197 e 198 del Tuel, ai sensi di quanto dispone 
l’art. 152, comma 4, del medesimo Tuel. 
2. Il controllo di gestione si attua con le seguenti modalità: 
a) il controllo di gestione ha per oggetto l’intera attività amministrativa e gestionale del 
comune; 
b) il controllo di gestione partecipa alla definizione dei programmi e degli obiettivi in sede di 
redazione del bilancio preventivo e del piano esecutivo di gestione; 
c) il controllo di gestione si avvale del sistema di contabilità economica per il reperimento dei 
costi e dei proventi relativi ai servizi ed eventualmente anche ai centri di costo e alle attività 
svolte, al fine di effettuare valutazioni di efficienza e di economicità; 
d) i responsabili dei servizi forniscono ogni semestre e per iscritto al controllo di gestione i dati 
qualitativi e quantitativi dei servizi di cui sono responsabili in riferimento agli obiettivi indicati 
nel piano esecutivo di gestione e nella relazione previsionale e programmatica, al fine di 
effettuare valutazioni di efficacia dell’azione amministrativa in rapporto ai risultati raggiunti ed 
ai costi sostenuti; 
e) il controllo di gestione fornisce al nucleo di valutazione/OIV i dati di sintesi necessari per 
l’esercizio delle loro funzioni. 
3. Il controllo di gestione è affidato al responsabile del servizio finanziario fermo restando che 
la struttura operativa alla quale è assegnata la funzione del controllo di gestione può essere 
costituita in comune con altri enti di tipologia e di dimensioni similari, previa approvazione di 
una apposita convenzione. 
4. Il controllo di gestione fornisce relazioni scritte o report dell’attività svolta alla Giunta 
comunale ai fini della verifica dello stato di attuazione degli obiettivi programmati ed ai 
responsabili dei servizi affinchè questi ultimi abbiano gli elementi necessari per valutare 
l’andamento della 
gestione dei servizi di cui sono responsabili, almeno due volte l’anno, in sede di 
programmazione di bilancio e di rendicontazione. 
5. Il nucleo di valutazione/OIV svolge la valutazione delle prestazioni del personale previste 
dalla legge e dai contratti collettivi nazionali di lavoro,avvalendosi dell’attivita` del controllo di 
gestione. 
 
Art.Art.Art.Art.    4 4 4 4 –––– Ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e a Ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e a Ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e a Ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e alllltre modalità del controllo tre modalità del controllo tre modalità del controllo tre modalità del controllo              
StrategicoStrategicoStrategicoStrategico    

1. Entro il mese di settembre di ciascun anno il Consiglio Comunale provvede ad effettuare 
la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi dando atto del permanere degli 
equilibri generali di bilancio o adottando le misure necessarie per il loro ripristino. 

2. In sede di approvazione della ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi ex 
art.193 il Consiglio Comunale dà atto dell’inesistenza di debiti fuori bilancio anche sulla 



base delle rispettive attestazioni di inesistenza di debiti fuori bilancio del segretario e 
dei responsabili si servizio. 

 
Art.Art.Art.Art.    5 5 5 5 –––– Controlli sugli organismi gestionali esterni escluse le società partecipate Controlli sugli organismi gestionali esterni escluse le società partecipate Controlli sugli organismi gestionali esterni escluse le società partecipate Controlli sugli organismi gestionali esterni escluse le società partecipate    
    

1. la relazione previsionale e programmatica di cui all’art.170 del TUEL,definisce gli 
indirizzi e gli obiettivi gestionali per ciascun organismo gestionale esterno in riferimento 
all’arco temporale considerato dalla medesima relazione. 

2. Gli obiettivi di cui al punto precedente sono espressi,per quanto possibile,in termini 
quantitativi e qualitativi anche con l’utilizzo di appositi indicatori ed in riferimento a 
standard altri parametri statistici di riferimento. 

    
Art.Art.Art.Art.    6666    ---- Controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile Controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile Controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile Controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile    
    

1. Nella fase preventiva, il controllo di regolarita` amministrativa e contabile e` assicurato 
da ogni responsabile di servizio ed e` esercitato attraverso il rilascio del parere di 
regolarita’ tecnica attestante la regolarita` e la correttezza dell’azione amministrativa. 

2. Nella fase preventiva, il controllo di regolarita` contabile e` esercitato,prima 
dell’adozione finale degli atti che possono comportare spesa da parte dell’organo 
competente (deliberazioni,determinazioni,decreti) attraverso il rilascio del parere di 
regolarita` contabile e l’attestazione di copertura finanziaria da parte del Responsabile 
del servizio finanziario; se questi rileva non esservi riflessi,sulla proposta,non esservi 
riflessi  né diretti né indiretti sulla situazione economico-finanziaria e sul patrimonio,né 
da atto e non rilascia il parere. 

3. Il parere e l'attestazione di cui al precedente comma sono rilasciati dal Responsabile del 
servizio finanziario di norma entro 3 giorni lavorativi dall'acquisizione della proposta 
dell’atto corredata dal parere di regolarità tecnica, compatibilmente con la complessità 
dell’atto. 

  
  Art.Art.Art.Art.    7777    –––– Garanzia di continuità del controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile Garanzia di continuità del controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile Garanzia di continuità del controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile Garanzia di continuità del controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile    

    
1. In caso di assenza dei soggetti di cui al precedete articolo i controlli preventivi di regolarità 

amministrativa e contabile sono effettuati dai soggetti a ciò destinati nel regolamento 
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 

2. In caso di assenza anche dei soggetti di cui al comma precedente i prescritti controlli sono 
svolti dal segretario Comunale,in relazione alle sue competenze.  

  
Art.Art.Art.Art.    8888        ––––    Controllo successivo di regolarità amministrativa Controllo successivo di regolarità amministrativa Controllo successivo di regolarità amministrativa Controllo successivo di regolarità amministrativa     
 

Il controllo successivo di regolarità amministrativa persegue le seguenti finalità: 
� monitorare la regolarità e correttezza delle procedure e degli atti adottati, rilevare la 

legittimità dei provvedimenti ed evidenziare eventuali scostamenti rispetto alle norme 
comunitarie, costituzionali, legislative, statutarie e regolamentari; 

� sollecitare l'esercizio del potere di autotutela del Responsabile del Servizio, se vengono 
ravvisati vizi; 

� migliorare la qualità degli atti amministrativi, indirizzare verso la semplificazione, garantire 
l’imparzialità, costruendo un sistema di regole condivise a livello di ente; 

� stabilire procedure omogenee e standardizzate per l'adozione di atti  dello stesso tipo; 
� coordinare i singoli Servizi per l'impostazione ed l’aggiornamento delle procedure. 

 
Art.Art.Art.Art.    9999    –––– Principi Principi Principi Principi    
 
1. Il controllo successivo di regolarità amministrativa è improntato ai seguenti principi: 

         - indipendenza: il responsabile e gli addetti all'attività devono essere indipendenti dalle 
attività verificate; 

        - imparzialità, trasparenza, pianificazione: il controllo è esteso a tutti i Settori dell'Ente, 
secondo regole chiare, condivise, pianificate annualmente e conosciute preventivamente; 

        - tempestività: l'attività di controllo avviene in un tempo ragionevolmente vicino all'adozione 
degli atti, per assicurare adeguate azioni correttive; 

       - condivisione: il modello di controllo successivo viene condiviso dalle strutture come 
momento di sintesi e di raccordo in cui si valorizza la funzione di assistenza e le criticità 
emerse sono valutate in primis a scopo collaborativo; 



       - standardizzazione degli strumenti di controllo: individuazione degli standards predefiniti di 
riferimento rispetto ai quali si verifica la rispondenza di un atto o di un procedimento alla 
normativa vigente. 

 
Art. 10Art. 10Art. 10Art. 10    ---- Caratteri generali ed organizzazione Caratteri generali ed organizzazione Caratteri generali ed organizzazione Caratteri generali ed organizzazione    
    
1. Nella fase successiva, il controllo di regolarità amministrativa è esercitato dal Segretario 
sugli atti previsti dalla legge, applicando adeguati criteri di campionamento predefiniti 
seguendo le regole della trasparenza amministrativa. 
2. Il nucleo di controllo è di norma unipersonale e costituito dal Segretario comunale. Il 
Segretario può nominare un secondo componente, con requisiti di indipendenza, per l’esame di 
particolari categorie di atti che richiedono competenze tecniche specifiche o qualora il 
medesimo risulti interessato all’atto oggetto di controllo. 
3. Entro gennaio e luglio di ciascun anno il Segretario trasmette le risultanze del controllo di 
regolarità amministrativa effettuato nel semestre precedente ai responsabili dei servizi, 
unitamente alle direttive cui conformarsi in caso di riscontrate irregolarità, nonchè all’Organo 
di revisione 
agli Organi di valutazione ed al Consiglio dell’ente. Il mancato adeguamento dei responsabili 
dei servizi alle precedenti direttive, va adeguatamente segnalato a cura del Segretario nelle 
risultanze del controllo di regolarità amministrativa del semestre successivo e, se del caso, 
anche alla Corte dei Conti. 
 
Art. 11Art. 11Art. 11Art. 11    ----     Controllo degli equilibri finanziari Controllo degli equilibri finanziari Controllo degli equilibri finanziari Controllo degli equilibri finanziari 
 
1. Il controllo sugli equilibri finanziari di bilancio è inserito nell’ambito del Regolamento 
Comunale di Contabilità 
 
Art.Art.Art.Art.    12121212    –––– Bilanc Bilanc Bilanc Bilancio e relazione di fine mandatoio e relazione di fine mandatoio e relazione di fine mandatoio e relazione di fine mandato    
    
1. Il segretario comunale ed il responsabile del servizio finanziario sono entrambi chiamati a 
predisporre la relazione di fine mandato del Sindaco di cui all’art. 4 del D. Lgs. n. 149/2011. 
2. Nel bilancio di mandato deve essere effettuata la valutazione dei risultati raggiunti in 
relazione alle linee programmatiche di mandato,deve essere data adeguata motivazione circa 
le modifiche apportate,nel corso del mandato,rispetto al programma amministrativo presentato 
nonché,nel caso in cui sia necessario,adeguata motivazione circa le ragioni che hanno impedito 
la piena realizzazione del programma stesso. 
 
Art.Art.Art.Art.    13131313    –––– Comunicazioni Comunicazioni Comunicazioni Comunicazioni    
    
1. Ai sensi dell’art.3,comma 2 del decreto legge 174/2012,a cura del segretario comunale copia 
del presente,divenuto efficace,sarà inviato alla Prefettura ed alla Sezione Regionale di Controllo 
della Corte dei Conti. 
 
Art.Art.Art.Art.    14141414    –––– Entrata in vigore,abrogazioni Entrata in vigore,abrogazioni Entrata in vigore,abrogazioni Entrata in vigore,abrogazioni    
    
1. Il presente regolamento entra in vigore lo stesso giorno in cui diverrà esecutiva la 
deliberazione consiliare di approvazione. 
2.L’entrata in vigore del regolamento determinerà l’abrogazione di tutte le altre norme 
regolamentari in contrasto con lo stesso. 
 
 


